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GLI INCONTRI DEL CINEMA A NAPOLI 

Autori e sindaco 

Depositata la motivazione per il dissequestro 

Dalla RFT e 
dall'Olanda 
due opere 
vigorose 
Nostro servizio 

NAPOLL 30. 
Un punto di altissima qua-

lità artistica e spettacolare 
è s ta to raggiunto con la pro
iezione, avvenuta al Teatro 
San Carlo, del Flauto magi
co di Mozart, il film-opera 
di Ingmar Bergman. Gli « In
contri », per ragioni di resa 
acustica, si sono cosi dovuti 
trasferire nel grande tempio 
del melodramma dove le im
mortali note mozartiane han
no potuto espandersi in tu t t a 
la loro purezza. La regia ci
nematografica di Bergman 
sottolinea gli elementi favo
lasi della vicenda e rende 
chiari i riposti contenuti il
luministici dell'opera mozar
t iana. Con questo geniale e-
sperimento. egli ha anche di
mostrato le infinite possibili
tà che il cinema offre al fine 
di rendere popolare, a livel
lo di grandi masse di spet
tatori, i più alti messaggi del
l 'arte e della poesia. Non ci 
dilunghiamo su questo ecce 
zionale Plauto manico, per
chè dell'opera bergmaniana 
l'Unità ha più volte diffusa
mente parlato in passato. 

Der Fangsliuss (« Il colpo 
di grazia») , del giovane re
gista tedesco Volker Schlon-
dorff, è certamente uno dei 
film più importanti, se non 
il più importante, finora pre
sentat i tra quelli in concor
so. Tra t to dal romanzo della 
scrittrice belga Marguerite 
Yourcenar, pubblicato in Ita
lia dall 'editore Feltrinelli, la 
pellicola narra le vicende di 
una donna, una giovane ari
stocratica, che vive i giorni 
turbinosi della rivoluzione 
russa in un paese del Balti
co in cui è arrivato un di
staccamento di volontari an
tisovietici. Chiusa nel suo ca
stello. ridotta alla povertà, la 
protagonista ha un rapporto 
amoroso con un gelido uffi
ciale bianco, un amore che 
viene turbato dal sospetto 
che l'ufficiale abbia un 'at t ra
zione morbosa per il fratel
lo di lei. La donna conosce 
allora un combattente comu
nista che. col suo fermo ed 
eroico atteggiamento di fron
te alla morte, scuote la sua 
coscienza e l'aiuta a capire il 
senso degli avvenimenti rivo
luzionari al quali ella assiste. 
finendo per aderirvi. F a t t a 
prigioniera insieme con un 
repar to di guerriglieri e con
d a n n a t a a morte, vuole che 
sia proprio Erich. l'ufficiale 
controrivoluzionarlo da lei a-
mato . ad eseguire la condan
n a capitale e a darle il col
po di grazia. 

I l film, nella sua crudezza 
ed essenzialità, arriva a crea
re momenti di s t raordinaria 
tensione emotiva, anche in 
virtù di una figurazione che 
r imanda al linguaggio di cer
ta p i t tura espressionista che 
è proprio di quel tempo e di 
quella temperie culturale. VI 
è, ad esempio, trat teggiato H 
r i t ra t to di una vecchia e mo
struosa dama dell'aristocra
zia zarista - che rappresenta. 
con felice metafora, il vec
chio mondo che scompare. 
con l suoi tragici e ridicoli 
mit i di grandezza e di domì
nio. Il film è Interessante an
che perchè la figura della 
protagonista sembra Ispirata 
dalle a t tual i polemiche fem
ministe sul ruolo positivo del
la donna nell'azione di tra
sformazione del mondo, in 
tu t t i i campi. -

Una lieta sorpresa ci viene 
anche dall 'Olanda, che h a 
presentato un film anticolo
nialista del regista Fons Ra-
demakers. Max Havelaar, ta
le è il titolo, nar ra la storia 
di un diplomatico che viene 
delegato Gai governatore ge
nerale di Giava a reggere i! 
governo di una poverissima 
regione dell'isola, il distret to 
di Lebak. nel quale il feroce 
capo locale sfrutta inumana
mente i contadini, col tacito 
assenso dei funzionari olan
desi. che sono corresponsabi
li della corruzione e del bru
tale sfruttamento degli indi
geni. Il giovane delegato, ani
m a t o da buona volontà e da 
sani principi di giustizia, si 
propone di moralizzare l'am
biente. illudendosi di trovare, 

, nella sua generosa azione, lo 
appoggio del governatore ge
nerale. Dopo amare esperien
ze si accorgerà che è nella 
na tura stessa del colonialismo 
la causa di quei delitti e di 
quelle ruberie. Tenterà di 
get tare l'allarme, di scuotere 
l'opinione pubblica del suo 
paese, ma si troverà a coz
zare contro il muro dell'omer
t à e l'ipocrisia del potere e 
della classe dirigente. Attra
verso illuminanti e traspa
renti Immagini, il regista rie
sce a rendere tu t to l'orrore 
del dominio coloniale e de
nunziare le atrocità che. in 
nome della « civiltà » si sono 
commesse e si commettono 
contro i popoli sottosvilup
pat i . 

In certe scene è evidente 
il riferimento a situazioni at
tual i e ai delitti del neoco'.o-
nialismo e dell'imperialismo 
americano. Ad esempio, vi è 
u n a inquadratura che ricor
da la s t rage del villaggio viet
nami ta di Song Me: un barn 

" bino, scampato al massacro. 
piange disparatamente ag
grappandosi al seno della ma
dre uccisa insieme con gì: 
ab i tan t i di un paesino incen
dia to dalle t rupp* coloniali-
ste . Una cosa singolare è che 
questo film sia s ta to realiz
zato da una coproduzione 
olandese-indonesiana, un pie-
se, quest'ultimo, in cui bar
bari sistemi di repressione 
Antidemocratici sono s tat i di 
recente adottat i , su larga 

Paolo Ricci 

d'accordo per un 
festival diverso 

Il compagno Valenzi è intervenuto al dibattito 
indetto dall'ANAC - Verso un convegno per ca
lare la manifestazione nella realtà cittadina 

Perché Novecento non è osceno 
fi' '\' il" '" < J'J •*'*•' • ' ! • * ' 
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eontrocanale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 30 

Il festival del cinema di 
Napoli è calato sulla città 
lasciandola estranea. Questa 
in sostanza la tesi che gli 
autori cinematografici ade 
renti all'ANAC unitaria han
no sostenuto s tamat t ina men
tre, quasi a conferma di quan
to affermavano, giungevano 
nella sala i discorsi concitati 

Rascel 
vuol solo 
far ridere 

Rena to Rascel (reduce dal-
l'aver accompagnato all'asilo 
Cesare, 11 figlio di t re anni e 
mezzo) ha incontrato ieri i 
giornalisti. In un albergo ro
mano, per annunciare il suo 
nuovo spettacolo che andrà 
In scena. In a prima » al Nuo
vo di Milano, il 27 ottobre. 

Farsa d'amore e di gelosia 
è un « prologo e due tempi » 
che gli autori Amendola e 
Corbucci hanno ricavato da 
a quat t ro farse e un fram
mento » trovati tra il ricchis
simo repertorio napoletano-
francese. (Alla pochade tran
salpina hanno spesso at t into. 
nel passato, molti autori e at
tori. come ad esempio. E-
duardo Scarpetta) . La scel
ta è caduta su Camerieri e 
padroni. Atteone l'infanticida, 
La sposa e la cavalla (attri
buita ad Antonio Cavalli che 
l'avrebbe scritta nel 1862) e 
sul Pittore del morto vivo. Il 
tut to condito con una spruz
zatina («il f rammento») del 
famoso Casino di campagna 
del tedesco August Kotzebue. 

« Il filo conduttore che le
ga il nostro spettacolo — han
no det to gli autor: — è co
st i tui to dalle avventure e di
savventure del decaduto mar
chese Averardo De Miagolis 
il quale è bramoso di sposar*; 
una ricca ereditiera: ma la 
donr.3 dipende, mani e piedi. 
dal proprio servitore, una spe
cie di Arlecchino, che rispon
de ai nome di Quinto Prosdo-
cimi ». Rascel si è riservato 
per sé il ruolo dell'abile do
mestico. mentre Arnoldo Foà 
sarà il marchesino. 

Intenzione di Rascel. degli 
al t r i attori , degli autori e del 
regista Filippo Crivelli è quel
la di divertire, senza alcun 
impegno. « Mamma risata 
funziona sempre — ha com
menta to Rascel —. Aiutiamo 
11 pubblico a superare :e dif
ficoltà che incontra ogni gior
no distraendo'.o. almeno, quan
do viene a teatro ». Teatro 
disimpegnato, quindi, e di di
chiarata. pura evasione. 

Oltre a Rascel. che curerà 
anche le musiche originali, e 
a Foà. vedremo nella Farsa 
d'amore e di gelosia Giuditta 
Saltarini . Francesca Romana 
Coluzzi. Edoardo Borio'.l. Zoe 
Incroccl. Franco Cremonini. 
Augusto Bonardi. Paola Pie-
racci e Renato Nardi. 

Dopo Milano, dove si fer
merà fino a!l*8 dicembre, - lo 
spettacolo verrà portato in 
tournée a Verona, Torino. 
Sanremo. Bologna, e giunge
rà. infine, a Roma, al Sisti
na, il 15 febbraio del prossi
mo anno. 

m. ac. 
SELLA FOTO: Rascel con 

Giuditta Saltarini. 

e gli slogan di un'assemblea di 
disoccupati organizzati, diplo
mati e laureati, che si svol
geva in una sala adiacente. 
vera e propria eco deìla real
tà drammatica di questa città. 

Gli autori dell'ANAC fanno 
questo discorso: si compiac
ciono che Napoli diventi un 
nuovo centro di dibattito cul
turale. di iniziative cinemato
grafiche aperte alla ricerca 
di un diverso modo di fare 
cinema e di essere spettato
ri; ma individuano, nella ma
nifestazione di questo anno (il 
decennale degli Incontri , per 
l'occasione trasferiti a Napo
li» un tentativo del vfechio 
gruppo dirigente degli « In
contri di Sorrento» di far ri
nascere una linea culturale 
che fu della vecchia Bienna
le di Venezia e che è stata 
battuta proprio dalla lotta del
le iorze democratiche. 

Quali elementi della manife
stazione napoletana preoccu
pano in particolar modo gli 
autori? La selezione, le giu
rie, i premi, una programma
zione acritica, il cinema con
cepito come fatto mondano. 
Per sconfiggere questo tenta
tivo l'ANAC invita l'Ammini
strazione comunale, le orga
nizzazioni democratiche, le as
sociazioni del pubblico, i sin
dacati. a lavorare per fare in 
modo che qualsiasi manife
stazione cinematografica a 
Napoli si basi sulla messa in 
discussione delle opere da 
parte del più largo pubblico. 
sul contat to dialettico fra gli 
autori e gli spettatori , sulla 
eliminazione di ogni sovra
s t rut tura autoritaria per quan
to riguarda i criteri di scelt;; 
e selezione delle opere; sulla 
linea delle « Giornate del ci
nema italiano » a Venezia, in
somma. Tut to questo discorso 
assume ancora più valore, ha 
affermato Ugo Pirro, dell'e
secutivo dell'Associazione, se 
si considera che viene fatto 
nel Mezzogiorno, una terra in 

condizioni coloniali per quanto 
riguarda il cinema. Tra gli 
interventi che hanno sostenu
to la necessità di questa li
nea di rinnovamento, è da ci
tare in particolare quello di 
Francesco Maselli. . _ . . 

E Napoli, la sua Ammini
strazione comunale, si è di
mostrata sensibile a questa 
problematica. Il sindaco Va
lenzi è Intervenuto all'assem
blea degli autori : ha ricor
dato che l'Amministrazione 
comunale ha trovato nei pro
pri cassetti la manifestazione 
già preparata e decisa; del 
resto una rassegna di tale ri
lievo, in quanto tale, può an
che essere utile nella prospet
tiva, per la quale lavora la 
Giunta di sinistra, di restitui
re a Napoli ed alla sua vita 
una dimensione ed una di
gnità, da tempo persa, nazio
nale ed internazionale. 

Ciò non vuol dire, natural
mente, secondo Valenzi, che il 
Festival del cinema va preso 
cosi com'è. Proprio per far
ne una cosa diversa, che aD-
bia come finalità prima la 
crescita culturale delle masse 
napoletane e la partecipazio
ne popolare, oltre che l 'attra
zione turistica — ma metten
do al bando ogni tentazione 
mondana — Valenzi ha pro
posto la realizzazione di un 
convegno che veda a confron
to un ventaglio quanto più 
ampio possibile delle forze in
teressate a dare a Napoli una 
manifestazione cinematografi
ca la quale, come ha proposto 
Bizzarri, sia un po' la sintesi 
e la configurazione di quanto 
di nuovo hanno conquistato in 
questo campo .le forze pro
gressiste della cultura, dalla 
battaglia sulla Biennale ad 
oggi. 

Una proposta (accettata, da 
tutt i , con l'impegno, esplicito 
di Pirro, di realizzarla entro 
la fine dell 'anno) che va evi
dentemente al di là degli In
contri, i quali a det ta degli 
organizzatori, dall 'anno pros
simo dovrebbero tornare a 
Sorrento, nella loro forma 
monografica. 

Antonio Polito 

Assegnati 

i «Rocky Awards» 

negli USA 

Dal nostro corrispondente 
' BOLZANO, 30 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica Vincenzo Ana
nia ha depositato oggi la mo
tivazione della • richiesta di 
proscioglimento del film No
vecento dall'accusa di osce
nità. Come è noto il magi
s t ra to bolzanino — al quale 
il giudizio spettava per com
petenza territoriale — ha 
chiesto il dissequestro del 
film di Bertolucci. Secondo 
Anania Novecento non è in
fatti osL-eno. Spatterà doma
ni al giudice istruttore, dot
tor Paparella. confermare o 
no il parere espresso dal suo 
collega. 

Nessuna delle sequenze a 
contenuto sessuale del film 
Novecento — scrive Anania 
nella sua richiesta — può es
sere ritenuta lesiva dell'at
tuale sentimento del pudore. 
Infatti, in primo luogo, le 
situazioni erotiche e gli a t t i 
sessuali in esso raffigurati 
r ientrano per difetto nella 
media di ciò che da tempo 
viene mostrato nelle sale ci
nematografiche, senza che vi 
siano persecuzioni penali. 
Inoltre tali sequenze non so
no fini a se stesse, ma fun
zionali rispetto al discorso 
complessivo del film, contri
buendo a definire caratteri 
dei personaggi o aspetti del
le ideologie e del costume 
dell'epoca o a dare colora
zione affettiva all'opera in
tera. Infine, sia per la fun
zionalità, sia per il valore 
formale delle immagini (che 
peraltro rendono gli att i ses
suali con mimiche allusive e 
senza grossolani particolari) 
le reazioni emotive suscitate 
da queste sequenze non sono 
mai quelle del disgusto e del
la repulsione, ma piuttosto. 
di volta in volta, quelle del
la tenerezza o della ilarità o 
della pietà o del mero godi
mento estetico. 

Del resto — afferma la moti
vazione— dalle decisioni delle 
commissioni di censura e dai 
resoconti e giudizi di fonti di 
informazione, si trae confer
ma che, allo stato, il comune 
senso del pudore non riget
ta rappresentazioni, anche le 
più crude e dettagliate, di at
ti sessuali. Si deduce altresì 
che se un atteggiamento ne
gativo permane, esso si ma
nifesta (e purtroppo in ter
mini di crescente tolleranza) 
soltanto nei confronti di for
me di rappresentazione inten
samente grossolane e volga
ri, e perciò repellenti; cioè 
nei confronti di un osceno 
inteso secondo l'etimo della 
parola. Alla più superficiale 
delle analisi — conclude Ana
nia — appare evidente che 
Novecento non è un film por
nografico o con prevalenti in
tenti di sollecitazione eroti
ca. . -. ,- < . -

le prime 

9.'*. 

Cinema 
11 Messia 

// Messia (distribuito ora 
nelle sale grazie alla genero
sità della cooperativa Nuo
va Comunicazione dell'ARCIt 
risolleva in modesta misura 
la fama di Roberto Rosselh-
ni, già declinante assai pri
ma odio scivolone indecoroso 
di Anno uno. Ma non si può 
dire, nemmeno stavolta, che 
una salda, unitaria ispirazio 
ne nutra la fatica dell'an
ziano regista. Votato da tem
po a un'idea « didascalica » 
del cinema, egli ripropone qui 
in modo piano, a trat t i eie 
mentare. la storia di Gesù 
Cristo t ramandataci dai Van
geli. • dopo avere per brevi 
scorci riassunto, nelle se
quenze iniziali, la millena
ria vicenda del popolo d'Israe
le. a cominciare dalla fine 
della cattività in Egitto. Ma 
il racconto appare scisso, e 
spesso con striduli effetti. 
fra il tentativo di rilevare 
l 'attualità, pur nei suoi limi
ti, del messaggio cristiano. 
usando all'occasione un lin
guaggio moderno, addirittu
ra corrente, e la fedeltà al
la lettera dei sacri testi, ri
prodotti in più punti nei dia
loghi in tut to il loro ambiguo 
fascino. 

Anche sulla natura del Mes
sia (umana o divina) Ros-
sellini sembra incerto, o, .se 
volete, non prende posizione. 
Da un lato evita di rappre
sentare i miracoli più visto
si. citandoli solo indiretta
mente; dall 'altro, almeno nel
l'ultima inquadratura, con
forta i credenti circa il de
stino (se non l'origine) ce
leste di Cristo. 

Al di là delle questioni di 
contenuto, ciò che colpisce. 
comunque, è la povertà della 
forma adot ta ta dall'autore. 
Non l'asciutto, scabro, rigo
roso stile di Francesco giul
lare di Dio (ahi quanto lon
tano) . ma una stracca ma-
nieara, che trae mediocre 
parti to anche dalle suggestio
ni del paesaggio tunisino, e 
poco vantaggio riceve sia dai 
movimenti della macchina da 
presa, sempre eguali, come in 
un rituale catechistico, sia 
dall 'apporto di at tori (pro
fessionisti e ncn) scelti e di
retti non troppo felicemente. 
Come Gesù. Pier Maria Rossi 
(doppiato, se non erriamo, da 
Enrico Maria Salerno) riesce 
meglio nei manifesti pubbli
ci tar i : e la Madonna sempre 
giovane effigiata da Mita 
Ungaro è di una rara ine
spressività. 

ag. sa. 

Agente Newnian 
' Vince : Newman è l'unico 
poliziotto onesto di San Fran
cesco e si vede passare sot
to il naso, impatente, una 
processione d: cadaveri, una 
sequela di malefatte e in
genti carichi di droga. Ne! 
suo piccolo, l'eroe fa que' 
che può per ripulire la città, 
ma spesso gli mancano le for
ze. perchè i suoi peggiori ne
mici gli sono alle spalle: si 
t ra t ta di colleghi corrotti, che 
per liberarsi d: lui non esi
tano a uccidere o a prodursi 
nei più torvi raggiri. Rima
sto solo dopo la morte di 
un giovane discepolo afroa
mericano. Newman esve infi
ne allo scoperto per far stra
ge di tutto un mondo di ca
naglie. Assolto il compito fi
no in fondo, ne pagherà l'e
st rema conseguenza: ma la 
pallottola che fermerà New-
man è un ben magro risarci
mento per lo spettatore che 
lo ha visto mancato ormai 
troppe volte dai suoi malde
stri avversari. 

Invaso da tormenti esisten
ziali d'accatto. Newnian è un 
giustiziere grossolano come e 
più di tanti altri che popo
lano at tualmente gli schermi. 
A viso e consumo di un cine
ma d'azione essenzialmente 
rozzo e animato dallo spiri
to legalitario più cieco e re
torico. questo emulo di Ser. 
pico varca sin dalle prime 
immagini • la soglia dell'inve
rosimile per permettere al re
gista Richard Heffron qual
siasi affronto all'intelligenza 
e al buon senso. Ciò che gli 
preme è, infatti, una « requi
sitoria morale » delle più 
tronfie. L'interprete George 
Peppard è oggi più che mai 
at tore senza volto, aiutato 
stavolta da un espressivo ce
rotto sulla guancia. 

probabilmente qualcuno di 
noi non l'ha mai neppure 
sognata, e ci si rallegra che 
questa natura esista ancora. 
L'abilità tecnica del regista 
Hall Bartlett è tale da re
galare agli occhi di tutti vi
sioni fantastiche, che ì truc
chi e le manipolazioni rendo
no quasi fantascientifiche. 

D'altronde, Bartlett non po
teva comportarsi altrimenti 
nel raccontare la storia del 
gabbiano Jonathan, il quale. 
volendo imparare a volare 
sempre più in alto per poter 
un di svelare a se stesso e 
ai compagni il perche della 
esistenza, viene estromesso 
dallo stormo, e finisce col di
ventare un asceta custode 
dell'assoluta perfezione. 

Purtroppo, la scoperta pa
rabola (è questa la seconda 
chiave di lettura del docu
mentario» abbisogna di tan
te e tali forzature che la 
genuinità degli stupendi ani
mali si perde ne! falso (for
zature di montaggio) e nel 
concettoso de filosofiche di
squisizioni sul significato del
la vita). 

Inhibiiion 

d. g. 

Il gabbiano ! 
Jonathan i 

Livingston j 
Ci sono due differenti modi i 

di considerare questa incon
sueta pellicola t ra t ta dailo 
omonimo bestseller lettera
rio • americano di Richard 
Bach. Part iamo dunque dal 
presupposto che un film de
ve essere essenzialmente vi
sto: ebbene, vi assicuriamo 
che le immagini appaiono di 
uno splendore raro. Ci si im
merge in una natura così 
affascinante e.selvaggia che 

Di inibizioni la protagoni
sta ci sembra proprio che 
non ne abbia, osservando In 
vita che conduce. La vedia
mo inlatt i trascorrere il suo 
tempo in una favolosa villa 
in Tunisia, ove deambula fra 
la piscina, la spiaggia e la 
camera da letto, sollazzando
si con una bionda segretaria 
e qualche maschio di passag
gio preso al volo magari per 
rip:cca, e imponendo al pros 
simo il proprio capriccio da 
miliardaria. In verità, la don
na e afflitta dall'incapacità 
d 'amare: il denaro le fa in 
travvedere in cgni uomo un 
profittatore. Scetticismo ma
turato dall'esistenza che le 
imponeva il vecchio marito. 
impotente e sadico, morto di 
infarto mentre si accaniva su 
di lei. Solo un aitante gioca 
tore d'azzardo riuscirà a 
smuovere l'animo della pove
rina. che tuttavia sarà pre
sto di nuovo sola. 

Speriamo di aver suggerito 
nel sunto il significato di 
questo film diretto da Paul 
Price. perchè il racconto è 
così maldestramente ' costrui
to da dare adito alle più sva
riate interpretazioni. Piutto
sto incomprensibile anche la 
recitazione della diva del 
sexy Ciaudine Beccarie, la 
quale, se risulta efficace ne. 
pochi momenti diciamo ero
tici, per il resto appare scial-

. ba o addirit tura . allucinata. 

RING — Titolo volutamen
te aggressivo, questo della 
nuova trasmissione inaugura
ta l'altra sera, sulla rete 2, 
da Aldo Falwena. Quanti, 
negli anni scorsi, hanno assi
stito ai programmi da lui cu
rati — spesso stimolanti, a 
volte inconsueti — sanno che 
questo giornalista televisivo 
(una t titoli dall'aria brusca
mente spregiudicata, che dia
no subito l'impressione di un 
confronto diretto con qualcu
no o con qualcosa: Basta ri-
coi dare, per tutti. Faccia a 
faccia oppure Pro e contro. 

E, in effetti, lungo il suo 
non facile cammino nella 
RAI-TV, Falivena Ita cacato 
di utilizzare l'intervista e il 
dibattito, dentio gli studt e 
fuori • (sì possono ricordare, 
ad esempio, gli incontri col
lettivi sulle piazze di alcuni 
paesi d'Italia, parecchi anni 
fa), per affrontare problemi 
scottanti, scavalcando quan
to meno ti tipico rituale delle 
«tavole ìotonde» televisive, 
dando voce, in qualche misu
ra, anche ai protagonisti. I 
risultati di questa ricerca so
no sempre stati marcati da 
forti disltvelli: sia perché la 
politica generale e l'organiz
zazione stessa della produzio
ne. nell'era barnabeiana, con
trastavano decisamente simi
li tentativi (molte di quelle 
trasmissioni avrebbero natu
ralmente richiesto la « diret
ta >\ e imccc furono sempre 
registrate; e, in alcuni casi. 
prima di andare in onda fu
rono opportunamente rag
giustate»); sia perche Fati
cala, dal canto suo. finiva 
spesso per farsi guidare — co
me, del resto, frequentemen
te accade a chi lavora come 
« autore », in una dimensione 
individualistica, per necessità 
oggettiva o per inclinazione 
personale — più dai suoi umo
ri clic dalle esigenze dei pro
cessi reali di volta in volta 
affrontati. 

Ciò non toglie die la ten
denza perseguita du questo 
giornalista fosse fondamen
tale, nel quadro della produ
zione televisiva, e che si trat
tasse. dunque, di un lavoro 
da apprezzare attentamente. 

Va subito notato che Ring 
va in onda in diretta: final
mente, dunque. l'invocata 
«spregiudicatezza» ha un 
primo riscontro nell'effettivo 
« rischio» che questo modo di 
trasmissione comporta. Que
sta volta, al centro del pro
gramma c'è un personaggio 
pubblico, e l'intento e quello 
di sottoporre questo personag
gio a una sorta di interroga
torio da parte di un gruppo di 
giornalisti del TG2, per rea
lizzare, sempre, un confron
to serrato e. sincero. Trasmis
sioni del genere hanno una 
tradizione all'estero: ma. bi
sogna dircm l'ottica che le ispi
ra è sovente soprattutto scan
dalistica; si cerca, cioè, di 
« mettere a nudo » il perso
naggio, indagando in partico

lare nei risvolti del « perso
nale » e del « privato » secon
do lo stile praticato, anche in 
Italia peraltro, da certi ro
tocalchi. Per fortuna, a giu
dicare da questa prima pun
tata, Ring non sembra muo
versi su questo terreno: non 
si può negare, tuttavia, che 
«l'interrogatorio» di Bruno 
Storti — protagonista di que
sta trasmissione inaugurale 
— oscillasse ancora tra la di
mensione pubblica e quella 
privata, con qualche cedimen
to alle domande di puro «co
lore ». 

Intendiamoci: non è die 
non sia lecito sollecitare dal 
personaggio sul « ring » nspo-
ste che coinvolgano un im
pegno personale dinnanzi ai 
problemi e ai fenomeni del 
nostro tempo, al di là del 
linguaggio e degli atteggia
menti'ufficiali e diplomatici. 
Anzi: proprio qui sta la no
vità. Ma bisogna scegliere: 
se prendere il personaggio in 
sé, e magari puntare a demi
stificarne l'eventuale imma
gine pubblica, oppure consi
derarlo per quel che rappre
senta e cercare, quindi, di 
sondare a fondo, attraverso 
le sue risposte, la realtà di 
cut è parte, aneli e sul piano 
del costume, se si vuole. Tra 
l'altro, secondo noi, solo nel
la seconda prospettiva è pos
sibile dar corpo ad un con
fronto realmente utile. 

Sapere da Storti se abbia 
chiesto oppure semplicemen
te accettato la presidenza del 
CNEL. ad esempio, può ser
vire ad offrire una ciucca ad 
alcuni addetti ai lavori, cosi 
come può incuriosire alcuni 
conoscenti apprendere quale 
intensità abbia la passione di 
questo sindacalista per il cal
cio: ma è dubbio che elementi 
simili possano aiutare la mag
gioranza dei telespettatori a 
penetrare davvero la realtà. 
sta pure solo sul piano del 
costume, dei problemi e dei 
comportamenti che attengo
no ai « vertici » politici e 
sindacali. 

Piuttosto, pensando alla 
lunga e tanto controversa 
stona della CISL e alla fase 
di forte travaglio attualmen
te attraversata da questa or
ganizzazione, c'è da chieder
si se migliori risultati Ring 
non li avrebbe potuti ottenere 
proprio indagando e insisten
do in questa direzione. La 

I concentrazione dell'*, interro
gatorio», lo sappiamo, è uno 
dei metodi migliori per sca
vare in profondità e ottenete 
finalmente dati e giudizi di 
sostanza. Alcuni momenti. 
infatti, netta trasmissione del-
l'altra'sera, hanno lasciato in-
travvedere una simile possi
bilità: ed è per questo che. 
tutto sommato, questo Ring 
ci sembra un programma ca
pace di riservare qualche sor
presa. 

g. e 
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questo è un sistema 
per ricordare le cose 
o per dimenticarle 
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HOLLYWOOD, 30 
Peter Frampton ha vinto 

ii « Rocky Award » destinato 
alla personalità delia musica 
rock dell 'anno. 

Frampton. un inglese il cui 
ultimo «cLP» Frampton Co
mes alive, è s ta to per quattor
dici set t imane al primo posto 
nelia « Hit parade » statuni
tense. è risultato vincitore ri-
speto a grossi personaggi co
me Bob Dylan, John Lennon. 
Elton John e Brian Wilson. 

I « Rocky Awards », equiva
lenti agli «Oscar» e agli 
« Emmy » che si assegnano 
rispettivamente nel cinema e 
nel teatro, consistono in un 
medaglione su cui è incisa 
una donna alata . 
- I migliori cantant i dell'an
no sono s tat i considerati Paul 
McCartney e Linda Ronstadt : 
il miglior compositore è s ta to 
dichiarato Paul Simon per la 
sua canzone Cinque modi per 
abbandonare il tuo amante, 
mentre la migliore nuova 
cantante è s ta ta dichiarata 
Natalie Cole, figlia di Nat 
« King » Col*. 

A~ 
111° ottobre è 
una scadenza importante: 
scadono le cedole dei titoli di Stato 
ed obbligazionari e sono rimborsabili 
j titoli estratti. 
Meglio non correre rischi. 
L'amministrazione dei vostri titoli 

merita di essere seguita con 
l'attenzione e la precisione che 
sa dedicare un esperto. 
Il Servizio Depositi Amministrati 
del Sanpaolo provvede a 
conservare i vostri titoli, ad assisterli 
nel modo migliore ed a sbrigare 
per voi le incombenze relative 
all'amministrazione. 
Scadenze cedole, premi, rinnovi, 

estrazioni e consigli per i 
reinvestimenti: tutto risolto in modo 

tempestivo, preciso e controllabile, 
senza timore di dimenticanze. 

BANCARIO 
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ISTITI 
SAN0VOLODITORINO 

oggi vedremo 
TG 1 REPORTER (1°, ore 20,45) 

La nuova rubrica d'attualità della Rete l propone questa 
sera un servizio dedicato alle imminenti elezioni nella Repub
blica Federale Tedesca, ove i cittadini saranno chiamati alle 
urne per il rinnovo della Camera dei deputati. I tedeschi do 
vranno scegliere fra la coalizione socialdemocratico-liberale ca
peggiata da Schmidt e il partito democristiano di Kòhl attual
mente schierato all'opposizione: una scelta ardua, poiché su 
ambedue i fronti della scena politica della RFT aleggia l'om
bra di un capitalismo sempre più ottuso e reazionano. 

AGNESE BERNAUER (2°, ore 20,45) 
11 regista Raffaele Meloni ha adat ta to per i teleschermi 

l'opera teatrale di Friedrich Hebbel. con Monica Guerritore, 
Dario Vigano, Carlo Hintermann. Luigi Diberti, Raoul Gras-
sili: quali interpreti principali. Ambientata in Baviera nella 
prima metà del 1400. Agnese Bernauer è una « tragedia poli
tica » ove le parti in gioco si contrappongono con chiarezza: 
un nobiluomo sposa in segreto una umile fanciulla, ma ambe
due vengono puniti (il primo diseredato, la seconda condan
nata a morte) perché un simile misfatto viene inteso dalla 
società dell'epoca come un at tentato agli istituzionali privile
gi di casta. 

programmi 
TV nazionale 
1 0 , 1 5 

1 3 , 0 0 

1 3 , 3 0 
1 4 . 0 0 

1 8 . 3 0 
1 9 . 2 5 
2 0 , 0 0 
2 0 . 4 5 

2 1 . 3 0 
2 1 , 4 0 

P R O G R A M M A 
C I N E M A T O G R A F I C O 
(Per la soia zo iu di To
nno) 
SAPERE 
• Cinema e colonne so
nore » 
TELEGIORNALE 
OGGI AL 
P A R L A M E N T O 
LA T V DEI R A G A Z Z I 
C I N E M A CONCERTO 
T E L E G I O R N A L E 
TG 1 REPORTER 
« Elezioni tedesche: due 
pretendenti per Miss 
Germana » 
TELEGIORNALE 
CON RABSIA E CON 
A M O R E 

• Incontro con I cantau-
tori » 

2 2 , 4 5 T E L E G I O R N A L E 
2 3 . 0 0 OGGI AL 

P A R L A M E N T O 

TV secondo 
1 8 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 9 . 0 0 I C O M P A G N I D I BAAL 

Sceneggiato di Pierre Pré-
vert con Jacques Cham-
preux. Quarta puntata 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 AGNESE BERNAUER 

d. Friedrich Hebbel. Re
gi» di Raffaele Meloni . 
Interprete Monica Guer
ritore e Carlo Hinter
mann 

2 2 . 2 0 T E L E G I O R N A L E 
2 2 . 3 0 JAZZ CONCERTO 
2 3 , 1 5 T E L E G I O R N A L E 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 7 , 
S. 12. 13. 17 . 19. 2 1 . 2 3 ; 6: 
Mattut ino mjs.cale: 6 .30: L'al-
t.-o suono. 7 ,15: Non ti scor
dar di me; 8 .30 : Le cantoni del 
matt.no; 9: Voi ed io; 1 1 : L'al
tro suono; 1 1 . 3 0 . A proposito 
d.; 12 .10 : Il protagonista; 
1 3 . 2 0 : UnJ commedia in 3 0 mi
nuti: * Il revisore «; 14: Im
magini di cantautori; 1 5 . 1 0 : 
Ticket; 15 ,30 . Le avventure di 
Raimondi; 15 .45 : Controra; 
17 .05 : Il g rasole: 17 .35 : I l 
progetto veneziano; 18 .05 . M u 
sica in; 19 .20 : Sui nostri mer
cati; 19 ,30 : Successi di ieri e 
di oggi; 2 0 . 2 0 : Concerti di M i 
lano; 2 1 . 5 0 : Musica leggera; 
2 2 . 2 0 : Andata e ritorno: 2 3 . 1 5 . 
Oggi al Paramento. 

& Radio 2° ! 
! 

G I O R N A L E ' R A D I O - ORE: j 
7 . 3 0 . 8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 1 0 . 3 0 , 
12 , 30 , 13 .30 . 15 .30 . 18 .30 . 
1 9 , 3 0 , 2 2 , 3 0 : 6: Un altro gior
no: 8 .45: Musica 25 : 9 .35 : M i 
t i ; 9 ,55 : Le nuove canzoni ita
liane: 10 ,35 : I compiti delle 
vacanze; 1 2 , 1 0 : Trasmissioni 

r e g o l a l i ; 1 2 . 4 0 : Al to gradi
mento; 13: Hit Parade; 13 .35: 
Dolcemente mostruoso; 14: Su 
d. g in; 14 .30 : Trasmissioni re
fi or.ah; 15 .40 : Cararai estate; 
17 .30 : Speciale radio 2 : 17 ,50 : 
Alto grad.mento: 18 ,35 : Radio-
discoteca; 19 ,55 : Superion e; 
2 0 . 5 0 : Galleria del melodram
ma; 2 1 . 1 9 : Canta Pata Roy; 
2 1 . 2 9 : Popoli; 2 2 . 5 0 : Musica 
insieme. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
1 3 . 4 5 . 19. 2 1 ; 7 : Quotidiana 
radiotre; 8 .30 : Concerto di a-
pertura; 9 ,30 : Concerto; 10 ,10 : 
La settimana di Te.'emann; I l a 
15: Arturo Toscanini; 12 ,15 : 
Il disco in vetrina: 12 .45 : Le 
stagioni della musica; 14 ,15 : 
La musica nel tempo; 15 ,35 : 
Musicisti italiani d'oggi; 16 .15 : 
Come e perché; 16 ,30 : Canzo
ni per una città; 16 ,45 : La 
nuove canzoni italiane; 1 7 , 1 0 : 
Intermezzo; 17 ,30 : Jazz gior
nale; 18- Intervallo musicala; 
1 8 . 1 0 : Spazio Tre; 1 9 , 3 0 : Cori-
certo della sera; 2 0 . 4 0 : Nuova 
compagnia di canto popolare; 
2 1 . 1 5 : Orsa minora; 2 2 : Bel 
canto di canto popolare; 2 2 , 3 0 : 
Discoteca sera. 

http://matt.no

